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Il provvedimento illustrato ieri al tribunale amministrativo 

Il ministero decide 
la soppressione 

degli «sperimentali» 
Le lezioni a Via Manin e alla Bufalotta riprenderanno a ottobre 
seguendo i corsi normali nelle prime classi - Un nuovo ricor­
so sarà presentato dai consigli di istituto nei prossimi giorni 

Quest'anno, I nuovi alunni Iscritti alla 
prime classi dei licei sperimentali di via Ma­
nin e della Bufalotta seguiranno un corso 
di studi simile a quello di tutti gli altri licei 
romani. Il Ministero della Pubblica Istru­
zione ha dlspost- che la sperimentazione 
continuerà « ad e irimento», solo per co­
loro che già ave., a seguito i corsi negli 
anni precedenti. Il blocco delle iscrizioni de­
ciso nel giugno scorso ò stato dunque revo­
cato. ma il nuovo progetto di sperimenta­
zione continua ad essere respinto e le due 
scuole superiori, continueranno a vivere solo 
come licei « tradizionali ». 

Le decisioni ministeriali sono state an­
nunciate ai rappresentanti dei genitori e de­
gli insegnanti dei due istituti, nel corso di 
un incontro svoltosi ieri mattina al TAR 
(il tribunale amministrativo regionale). Il 

Secondo il PM il costruttore è stato liberato grazie all'amicizia con un giudico 

Scambio di accuse fra i magistrati 
dopo la scarcerazione di Filippini 

Nell'esposto inviato alla Procura della Repubblica, Armati insinua una serie di dubbi sull'operato del giudice 
istruttore — Imposi ma to replica: «E assurdo, pazzesco» — Il caso potrebbe finire in Corte di Cassazione 

provvedimento, che pone fine alla speri­
mentazione. è stato giustificato con motiva­
zioni di carattere pratico e didattico. Prima 
di tutto — afferma un documento del mini­
stero — mancano aule, laboratori, e il mi­
nimo di strutture necessarie. Il Liceo di via 
Manin, poi, è addirittura spezzato in tre 
sedi diverse. Pertanto in mancanza di sol­
lecite soluzioni organizzative, si avrebbe < il 
verificarsi di danni Irreversibili — sempre 
secondo il ministero — nella formazione de­
gli alunni della prima classe». 

Di fronte a questa presa di posizione, I 
consigli d'istituto di via Manin e della Bu­
falotta, hanno deciso di presentare al TAR 
un nuovo ricono in cui si rivendica il pieno 
diritto alla continuazione del progetto di 
sperimentazione. 

Il ministero della pubblica 
istruzione e deciso « coni lu 
dere la breve « avventura » 
degii sperimentali di \ ia Mi-
nin e della Buf.ilotta. « L a t t o 
di morte » decretato il 22 giu­
gno hcorso con il blocco del 
le iscrizioni «He prime classi 
e la « graduale .soppressione » 
delle due scuole, non e s ta to 
moditicato nella sostanza. Le 
due scuole continueranno ad 
esistere e ad accogliere nuo­
vi alunni nelle loro aule, ma 
n part ire dal prossimo otto­
bre sono avviate a t rasi or­
marsi in scuole « tradizio­
nali ». 

I primi colpi dell'offensiva, 
11 ministero li ha scagliati tra 
la fine d. giugno e l'inizio 
di luglio, in un periodo par­
ticolarmente delicato per in­
segnanti . alunni e • genitori, 
per via degli esami di matu­
rità. Già allora, i deputati 
del PCI Giannantoni . Chia-
ran te e Reicich, avevano ma­
nifestato il loro dissenso a 
Malfatti per il provvedimen­
to preso. 

Nei due licei, intanto, dove 
fino a quel momento non si 
erano avuti contatt i recipro­
ci. si sono sviluppate iniziati­
ve comuni per concordare 
una linea di azione contro 
le misure ministeriali. Si so­
no casi formati 1 comitati 
dei genitori, circa duecento, 
decisi a protestare contro la 
ingiustificata soppressione di 
due scuole superiori ed a di­
fendere la sopravvivenza de­
gli unici due licei romani 
che portano avanti in modo 
organico ed in piena autono­
mia la ricerca di nuovi cri­

teri pedagogici e nuove di­
datt iche. 

Il provvedimento di chiu­
sura non e giunto del tu t to 
inaspettato. La breve vita 
dei due licei è stata sempre 
costellata di continue diffi­
coltà. Il Liceo di via Manin, 
na to fra gli scantinati del 
Giulio Cesare, solo dopo un 
anno è riuscito a spostare 
buona par te delle sue classi 
in via Morgagni ed al I I I pia­
no de! liceo « Pilo Albertelli». 
Ai continui cambianti di se­
de si aggiunge la carenza di 
s t ru t ture e la precarietà del­
la maggior par te del corpo 
insegnante. 

«La decisione del ministe­
ro — dice Titt i La Rosa, una 
insegnante di via Manin — 
sembra cadere proprio al mo­
mento giunto, alla conclusio­
ne cioè del primo ciclo, di at­
tività. Da ottobre il nostro 
liceo ricomincia a "diventa­
re" un liceo classico. E' un 
vero assurdo. Non solo non 
si tiene affatto conto di cin­
que anni di tentativi e ricer-
che condotte insieme a stu­
denti e genitori, ma si riap­
piccica ad una scuola una 
"etichetta" rifiutata ormai da 
tempo. Nella nostra scuola 
avevamo un biennio unico 
che già rispecchiava la plu­
ralità di indirizzi previsti per 
il triennio. Da ottobre avre­
mo di nuovo una quarta gin­
nasio e questo, in una situa­
zione di crisi del liceo clas­
sico che diventa anno dopo 
anno sempre più profonda». 

« In un incontro che abbia­
mo avuto il 4 agosto con i 
rappresentanti del Ministero, 

— continua Pino Pisauro. in­
segnante di via Manin e rap­
presentante legale della scuo­
la — il dott. Lo Savio ci ave­
va garantito che non c'erano 
motivazioni contro la validi­
tà didattica del progetto. Le 
perplessità del ministero era­
no dettate solo dalla grave 
situazione di disagio venuta­
si a creare per la mancanza 
di aule. Ora invece, si parla 
chiaramente di "inidoneità a 
condurre sperimentazioni nel 
quadro di efficaci criteri pe­
dagogici e didattici"». 

All'indomani delle ultime 
dichiarazioni ministeriali la 
lotta dei due consigli d'isti­
tuto contro le decisioni di 
Malfatti sembra giunta ad 
una difficile strettoia. I due­
cento genitori presenteranno 
al Tar un nuovo ricorso, ma 
per le decisioni sulla sorte 
definitiva delle due scuole bi­
sognerà at tendere almeno 
gennaio. 

I n t an to le iscrizioni nelle 
a l t re medie superiori sono 
già avviate da tempo. Quanti 
sono i neo-licenziati che han­
no atteso fin'ora di potersi 
iscrivere ad uno dei due spe­
rimentali? E quanti di loro 
sono ancora dispasti a pro­
seguire il loro corso di studi 
in un liceo classico o scien­
tifico per il ministero ma an­
cora sperimentale per gli in­
segnanti? Quanti infine han­
no sostenuto a giugno l'esa­
me di latino, da oggi in poi 
necessario per iscriversi al 
liceo «classico» di via Manin? 

Rosanna Cancellieri 

Il sostituto procuratore Giancarlo Armati e il giudice istruttore Ferdinando Imposimato 

E' esploso clamorosamente 
il contrasto tra PM e giudice 
istruttore che indagano sul 
rapimento del costruttore ro­
mano Renato Filippini. In un 
esposto presentato alla Pro­
cura della Repubblica di Ro­
ma, il dott. Giancarlo Armati, 
in qualità di PM nell'indagi­
ne Filippini, ha mosso una 
serie di rilievi all'operato del 
giudice istruttore dott. Ferdi­
nando Imposimato coinvolgen­
do anche il capo dell'ufficio 
istruzione dott. Gallucci. Lo 
esposto è in sostanza un atto 
di accusa contro l'ufficio Utru 
zione e spetterà ora alla Pro­
cura generale far chiare/za 

Quali sono le accuse mos­
se dal dottor Armati'.' Pren­
dendo in esame il provvedi­
mento di scarcerazione del 
costruttore Filippini da lui 
arrestato per simulazione di 
reato, il pubblico ministero 
afferma nell'esposto che la 
decisione del giudice istrut­
tore dott. Imposimato sareb­
be stata determinata da pres­
sioni del suo capo ufficio dot­
tor Gallucci. A sostegno di 
questo gravissimo sospetto. 
il dott. Armati ha precisato 
nel suo esposto, alcuni parti­
colari emersi durante l'istrut­
toria sommaria da lui condot-

La reazione del costruttore alla notizia del rapporto Armati 

« ? Il giudice Gallucci? 
Non lo vedo da 10 anni » 

Il costruttore Renato Filippini 

Filippini ammette di essere stato fidanzato con la figliastra del magi­
strato ma dice di non avere più rapporti con lui • Assolutamente giusti­
ficato, per gli uomini della « mobile », l'interessamento di Imposimato 

La notifica del pretore non è arrivata ai titolari di « Tele Roma 54 » 

Rinviato di una settimana l'esame 
del ricorso contro una TV privata 

E' accusata dal signor Del Piano, proprietario di cinque ripetitori a Monte Guadagnolo, di aver disturbato i 
programmi della televisione svizzera - Il magistrato forse ricorrerà alla perizia di ufficio per risolvere la vertenza 

' Monte Guadagnolo è diven­
ta to un campo di battaglia. 
A quota <»1218» c'è Del Pia­
no con i suoi cinque potenti 
ripetitori tut to tare utilizzati 
per i segnali delle TV estere; 
qualche decina di metri più 
in basso, abbardicata sui fian­
chi della montagna, l'anten­
na di «Tele Roma 54 ». ora 
spenta. Ieri, 1 due «stati 
maggiori» si sono incontrati 
davant i agli uffici della pri­
ma. sezione civile della pretu­
ra di Roma. L'atmosfera era 
u n po' tesa, ma la decisione 
del pretore Vincenzo M a g a ­
tone di rinviare a martedì 
prossimo la discussione del 
ricorso presentato dal signor 
Del Piano centro i proprie­
tar i di « Tele Roma 54» ha 
rasserenato un po' l'ambien­
te. Un vizio di forma — l'in­
dirizzo sbagliato sulla citazio­
ne in giudizio per i resport 
sabili della TV privata — ha 
reso inevitabile la sospensio 
ne di questo primo iround ». 
Le discussioni, le dichiarazio­
ni e le prese di posizione. 
tnvece. sono continuate nei 

corridoi e nelle stanze di pa­
lazzo di giustizia. 

« Da un punto di vista 
legale — ha det to uno dei di­
fensori di Del Piano, l'avvo­
cato Alberto Criscuolo — non 
mi sembra ci siano molte dif­
ficoltà. Il mio cliente è s ta to 
autorizzato dal minis 'cro de^ 
le poste a servirsi del c a n a 4 ^ 
54 per ricevere il segnale del­
la televisione svizzera prove­
niente da Monte Cetona. nei 
pressi di Chiusi. II ripetitore 
istallato a Monte Guadagno 
lo. poi. amplifica e ritrasmet­
te su tut ta la città Io stesso 
segnale, ma sul canale 48. casi 
come è previsto dalla stessa 
autorizzazione, firmata dal 
direttore generale del mini­
stero il 23 luglio di questo i 
anno. Ora, è evidente che nes­
suno può inserirsi su questi 
due canali, senza ledere un 
dirit to già acquisito dalla so­
cietà dèi signor Del Piano». 

Quest'ultimo, anche lui pre­
sente in pretura, si è lascia­
to andare, invano t ra t tenu to 
dall'avvocato, a qualche di­
chiarazione di troppo. « Io 

non voglio fare la guerra a 
nessuno — ha det to — ma 
non capisco perchè il primo 
che si sveglia la mat t ina deb­
ba venire a disturbare il mio 
lavoro. C'è un problema di 
spazio? Bene, quando sarà 
il momento, io. i miei canali 
sono pure disposto ad affit­
tarmeli. Sono o non sono un 
commerciante?». 

E' proprio questo atteggia­
mento un po' troppo sicuro 
di sé che ha indispettito ì 
suoi avversari. «Non c'era 
nessun b.souno di ricorrere 
al magistrato — ha voluto 
precisare l'avvocato Napolita­
no. che cura sii interessi del­
la "Tele Roma 54" — noi ri­
conosciamo che il segnale sviz­
zero è s ta to disturbato dal 
nastro monoscopio, ma il pro­
blema è tecnicamente risolvi­
bile e lo dimostreremo con 
una perizia di parte. La veri­
tà è che il signor Del Piano 
spera di ottenere un avallo 
giuridico al suo obiettivo di 
monopolizzare tu t to lo spa­
zio disponibile per le trasmis­
sioni locali». In effetti, nel 

La notte scorsa nel posteggio dell'aeroporto di Fiumicino 

Sorpresi a rubare un'auto 
sparano contro le guardie 

Uno dei ladri è stato arrestato dopo un breve insegui­
mento - Gli altri due sono riusciti a far perdere le tracce 

Erano intenti in tre a for­
zare la portiera di un 'auto 
nel posteggio ant is tante l'ae­
roporto di F i u i m c i o . quan­
do sono s tat i scoperti da una 
pattuglia di polizia in giro 
d: perlustrazione. Alia inti­
mazione delle guardie hanno 
risposto esplodendo contro 
gli agenti alcuni colpi di pi­
stola, poi si sono dati alla 
fuga prendendo direzioni di­
verse. Dopo un breve inse­
guimento è s ta to ca t tura to 
Luigi Grisant i , 19 anni , abi­
t a n t e in via Laurentina, alla 
altezza del chilometro 9. che 
solo due set t imane fa era sta­
to assolto p t r insufficienza 
di prove da una accusa di 
rapina. 

Il movimentato episodio si 
è verificato la not te scorsa. 
Il servizio di sorveglianza nel 
posteggio annesso allo scalo 

di Fiumicino è s ta to recente- I 
mente potenziato in seguito 
alla spirale di furti che si 
è anda ta verificando nel cor­
so degli ultimi mesi. Sono 
s ta te decine e decine infatti 
le denunce presentate ulti­
mamente da par te di viaggia­
tori che al loro ri torno nella 
capitale hanno avuto la sgra­
di ta sorpresa di non trovare 
Più la propria automobile la­
sciata parcheggiata nel po­
steggio dell'aeroporto. 

Pochi minuti dopo l 'una gli 
agenti Rat ta . Modica e lezzi. 
h a n n o nota to t re individui 
armeggiare a t torno alla «500» 
ta rga ta Torino B38443. I po­
liziotti si sono avvicinati or­
dinando di mostrare i docu­
menti e per tu t ta risposta uno 
degli sconosciuti ha es t ra t to 
dalla tasca una rivoltella e 
ha esploso alcuni colpi allo 

indirizzo delle guardie 
L'inseguimento è s ta to di 

breve durata . Poche cent inaia 
di metr i più giù è s ta to ac­
ciuffato Luigi Grisant i , men­
t re gli altri due complici so­
no riusciti per il momento a 
far perdere le loro tracce. Gii 
agent i sembra che abbbiano 
rincorso i fuggitivi senza ri­
spondere al fuoco. 

Il giovane ca t tu ra to è s ta to 
condotto prima nei locali del­
l'ufficio di polizia giudiziaria 
dell'aeroporto, quindi è s ta to 
trasferito al carcere di Regi­
n a Coeli con l'accusa di ten­
tativo di furto aggravato, por­
to abusivo di a rma da fuoco 
e spari in luogo pubblico. La 
polizia spera ora di risalire 
all ' identità degli al t r i due gio­
vani che erano con il Grisan­
ti al momento della spara­
toria. 

suo ricorso. Del Piano chiede 
che siano « inibiti» a chiun­
que non solo 1 canali 48 e 
54. di cui si serve, ma anche 
tut t i quelli che vanno dal 46 
al 56. per garant i re una ade­
guata «zona di r ispetto» al 
suo ripetitore. 

«E' un varo e proprio as­
surdo — ribatte il dottor Al­
do Cappelli, diret tore di "Te­
le Roma 54" — come si può 
consegnare ad un solo utente 
più di metà della quinta b.in-
da. l'unica a disposizione del­
le televisioni private? Ta 
per incominciare la società 
di Del Piano dovrebbe lassa­
re libero almeno il canale 54. 

. quello di cui ci siamo servi-
I ti anche noi. Per trasferire da 

monte Cetona a monte Gua­
dagnolo il segnale della TV 
svizzera, bisognerebbe usare 
le "alte frequenze" e un pon­
te radio, non i normali canali 
televisivi. E se ieri si poteva 
chiudere un occhio, ora dopo 
la sentenza della Corte costi­
tuzionale. è necessario che le 
norme s iano rispettate, pro­
prio per garant i re a tutt i il 
dir i t to di trasmettere». 

In realtà, anche se sotto­
voce. i concorrenti di Del Pia­
no lo accusano di molte irre­
golarità. Non avrebbe cancel­
lato — come sarebbe obbli­
gato a fare — la pubblicità 
nei programmi es ten e avreb 
be utilizzato uno dei canali 
destinati a r i t rasmettere Te-
lemontecarìo. per mettere m 
onda, sotto la s i i la GBR. film 
e documentar: prodotti in 
proprio. 

Sulla questione, comunque, 
dovrà decidere il magistrato. 
«Agli a t t i finora — ha det to 
il dot tor Maccarone — ha 
acquisito solo il ricoreo del 
signor Del Piano. I principi 
sancit i dalla Corte costitu­
zionale non sono m discus­
sione: si t ra t ta so!o di armo­
nizzare i dirit t i di ognuno ». 
«Certo — ha aggiunto il pre­
tore — la carenza di dispo­
sizioni legislative non facilita 
il compito di chi deve deci­
dere sulla controversia, che 
per a l t ro mi sembra limitata 
ad aspett i puramente tecni­
ci. Se su questi non si tro­
verà un accordo fra i periti 
di parte, non potrò fare altro 
che chiedere una perizia di 
ufficio*. 

E qui è il bello, perchè il 
magistrato non potrà che ri­
volgersi al competente ufficio 
del ministero delle Poste, lo 
Escopost. se non alla stessa 
Rai. «Non at tendiamo altro-.; 
— sottolineano gli avvocati di 
Del Piano • — «finalmente 
qualcuno met terà un po' di 
ordine t ra le onde dell'etere» 
ribattono 1 loro avversari. 

« Il giudice Gallucci? Sono almeno 10 anni 
che non lo vedo: da quando si è interrotto 
il mio rapporto con la figlia Rosanna. Non 
vedo alcun motivo per cui avrebbe dovuto 
eventualmente intervenire in mio favore ». 
Per Renato Filippini, che da quando è s ta to 
rilasciato dal carcere di Regina Coeli sta 
trascorrendo i suoi giorni nella villa di via 
San Francesco, a Lavano, le accuse lanciate 
dal sosti tuto procuratore Aimati al giudice 
Imposimato e ad un «al to magis t ra to» 
(pare indubbio ormai che si t rat t i del giudice 
Gattucci, capo dell'ufficio istruzione della 
Procura) sono assolutamente infondate. 

Ai cronisti che ieri lo hanno intervistato. 
il costrut tore ha detto che in effetti, nel 
1963, ha conosciuto Rosanna Lambertucci, 
una ragazza che allora aveva 17 anni e che 
era la figlia di una vedova che aveva spo­
sato da alcuni anni il giudice Achille Gal­
lucci: «La mia relazione con Rosanna — ha 
aggiunto Filippini — e durata t re anni , fino 
al 1966. e in quel periodo ho avuto anche 
occasione di frequentare la sua famiglia e 
quindi anche il dottor Gallucci. Ma poi, dal 
1906 in poi. del magistrato non ho avuto 
più notizie se non attraverso ì giornali». 

Dopo una breve pausa. Filippini ha ag­
giunto: «Mi ricordo pero di aver fatto il 
nome di Gallucci, diversi mesi prima di es­
sere sequestrato, al curatore dei miei affari. 
l'avvocato Paolo Santucci. Gli dissi che ero 
s ta to suo amico. So anche — ha affermato 
ancora il costruttore — che quando ero 
ancora nelle mani dei banditi e gli uomini 
della squadra mobile si sono recati a casa 
mia per sequestrare alcune carte. Santucci 
ha detto agli agenti che io ero amico del 
giudice Gallucci. Non so però perché lo ha 
fat to: forse Santucci temeva che le inda­
gini stessero subendo una svolta a me sfa­
vorevole ». 

La notizia dell'iniziativa presa dal sosti­
tuto Armati non è stata accolta con ecces­
sivo entusiasmo neeh ambienti della squa­
dra mobile. Il dottor Elio Cioppa. il fun­
zionario che il magistrato ha chiamato in 
causa insieme al capo della «mobile». Ma-
sone, in relazione alle numerose telefonate 
che il dot tor Imposimato avrebbe fatto per 
interessarsi del sequestro Filippini quando 
ancora non era s ta to incaricato di occupar­
si di questo caso, ha affermato ieri po­
meriggio: « In effetti U dottor Imposimato 

mi ha telefonato più volte ma si interes­
sava di tut t i i sequestri sui quali stavamo 
indagando. A lui d'altro canto erano già 
state affidate le istruttorie su altri rapi­
menti. come quelli della banda Bergameln, 
e quindi era molto probabile che avrebbe 
dovuto indagare anche sul caso Filippini. 
E poi — ha aggiunto Cioppa — non ero io. 
ma il mio collega Ernesto Viscione che si 
occupava di questo sequestro, quindi ero 
la persona meno ada t ta a fornire informa­
zioni al riguardo. Tut te queste cose, natu­
ralmente. quando sarò convocato, le diro al 
procuratore generale della Repubblica che 
dovrà accertare la fondatezza delle accuse 
contenute nel rapporto di Armati ». 

Il dottor Cioppa ha anche affermato di 
non aver mai detto al giudice Imposimato 
che sin dai primi giorni delle indagini gli 
uomini della squadra mobile avevano comin­
ciato a sospettare che quello che avevano 
di fronte potesse essere un sequestro si­
mulato. 

Ad avanzare tale sospetto gli i n v e s c a t o r i 
erano arrivati in seguito ad alcune afferma­
zioni fatte dalla moglie del costruttore, 
Anna Maria Fabi. Pochi giorni dopo il ra­
pimento, in viale America, la donna si la­
mentò con il funzionano che la interrogava 
delle amicizie del m a n t o e fece un esplicito 
riferimento a personaggi come Ennco Piz-
ziconi e Mario Bernardoni. entrambi pre­
giudicati. 

Anna Maria Fabi, come è noto, in seguito 
avrebbe fatto al t re affermazioni che, in un 
modo o nell'altro, contribuirono ad aggra­
vare la posizione del marito. Non solo parlo 
in termini ne t tamente negativi del rap­
porto che il costruttore aveva con il fratello 
ed il padre cai quali Renato Filippini rin­
facciava di averlo discriminato economica­
mente) ma disse anche che il man to , una 
volta rilasciato e ricoverato al San Gio 
vanni, l'aveva pregata di gettare via le 
urine che erano nel «pappagal lo»: questo 
fatto, secondo ì sospetti degli investigatori. 
significava che Filippini voleva evitare che 
fossero effettuate analisi che avrebbero ri­
velato l'assenza di sostanze narcotizzanti. 

Subito dopo aver fatto queste deposizioni, 
Anna Maria Fabi avrebbe anche strappato. 
in un improvviso scatto d'ira, il foglio sul 
quale il suo interrogatorio era s ta to preso 
a verbale. 

Oggi Penteriani 
racconta 

le fasi della 
sua prigionia 

Eccettuata la leggera infe­
zione alle orecchie — causata 
dai tappi antiacustici imposti­
gli dai banditi — continuano 
a migliorare le condizioni fi­
siche di Renato Penteriani, 
il grossista di polli rilasciato 
venerdì scorso dopo due mesi 
di prigionia. Il giudice istrut­
tore De Roberto, che conduce 
l'inchiesta ha comunque di­
sposto che il commerciante 
venga sottoposto a una peri­
zia medico legale. 

A una settimana dal rila­
scio Penteriani ha accettato 
di parlare con ì giornalisti 
della sua avventura La con­
ferenza stampa avrà luogo 
nella sua abitazione di via 
S. Erasmo 14 oggi alle 10.30. 

Nell'incontro con i siorna-
listi è probabile che vensano 
chiariti alcuni punti oscuri 
che ancora permangono &ul-
l'intera vicenda. Ad esempio 
(e su questo punto sta lavo­
rando anche il giudice istnit­
torc Giovanni De Roberto) 
deve ancora essere accerta­
to i! motivo che ha spinto 
i banditi a liberare il zrossi-
s ta . subito dopo la decisione 
della magistratura romana di 
congelare i fondi della fami­
glia 

Alcune voci hanno fin dal­
l'inizio accreditato la tesi che. 
nonostante il blocco dei beni. 
i familiari di Penteriani sia­
no r iun i t i a consegnare ai 
banditi ama certa quantità di 
denaro (si parla dai cento ai 
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ta subito dopo il rilascio del 
rapito. A questo proposito. 
è stato citato un interroga­
torio cui era stato sottopo­
sto il legale di Filippini, av­
vocato Santucci, tuttora in 
carcere per concorso in se­
questro di persona. L'avvoca­
to Santucci, secondo Armati. 
avrebbe affermato che due 
o tre giorni dopo il rapimen­
to del costruttore, si era re­
cato nell'ufficio del dott. Gal­
lucci clic in nessun modo si 
occupava delle indagini del 
sequestro. Il magistrato, rife­
rì Santucci, lo avvertì che la 
polizia stava sospettando del­
l'autenticità del rapimento e 
alla fine del colloquio lo in­
vitò ad uscire dalla porta no 
steriore del suo studio per 
non essere notato. 

Questa grave circostanza 
non sarebbe stata smentita 
dal dott. Gallucci che tutta­
via in una sua dichiarazione 
allegata agli atti giudiziari 
avrebbe smentito invece gran 
parte del contenuto di quel 
colloquio come era stato de­
scritto dall 'avv Santucci. 

Il dott. Armati comunque 
non si è fermato a questo 
e nell'esposto ha aggiunto 
un'altra grave insinuazione e 
cioè che tra il dott. Gallucci 
e la famiglia del costrutto­
re Filippini esistessero rap 
porti di amicizia che risali­
vano al periodo in cui sua 
figlia e il costruttore roma­
no erano fidanzati II fidati 
zamento fu rotto dai due gio­
vani, ma le famiglie sarebbe­
ro rimaste legate. Da qui l'in­
teressamento del magistrato 

Le argomentazioni del dot 
tor Armati sono state ritenu­
te negli ambienti giudiziari 
« singolari » anche perchè lo 
operato del PM non sarebbe 
stato condiviso dal procura­
tore capo dott. Siotto e dal 
suo collega, il sostituto prò 
curatore dott. Santacroce, in 
vitato a seguire le indagini 
durante il periodo feriale in 
assenza di Armati. In noci"1 

parole il giudice istruttore dot 
tor Imposimato, avuta in ma­
no l'inchiesta giudiziaria, ave­
va avanzato seri dubbi sulla 
colpevolez/a di Filippini so­
stenendo che se il costrutto­
re fosse stato realmente vit­
tima di un rapimento la giu­
stizia anziché scoprire i col­
pevoli seguitava a perseguir­
lo tenendolo in carcere. De­
gli atti giudiziari compiuti 
dal dott. Armati (secondo il 
parere sia del giudice istrut­
tore Imposimato e sia del so­
stituto procuratore dott. San­
tacroce) non vi sarebbero 
prove sicure per poter stabi­
lire la simulazione di reato 
da parte di Filippini. Per que­
sti motivi e non per altri — 
sostiene Imposimato — è sta­
ta concessa l'autorizzazione 
alla scarcerazione del costrut­
tore e forse nei prossimi gior­
ni anche all 'avv. Santucci sa­
ranno aporte le porte dnl car­
cere. Le accuse del PM — 
secondo ImpoMmato — ìono 
assurde, pazzesche. 

Nonostante tanto clamore. 
a Palazzo di Giustizia nes­
sun commento ufficiale è sta­
to diramato sia dalla Procu­
ra e sia dal capo della se­
zione istruttoria dott. Galluc­
ci. rientrato in giornata dalle 
ferie. Il contrasto, quale che 
siano gli sviluppi nei prossi 
mi giorni, ripropone comun 
'aie il g r a \ e problema del 
funzionamento degli organi 
giudiziari nella capitale. La 
opinione pubblica è ormai 
abituata a leggere sulla stam 
pa sui numerosi scandali che 
pi verificano frequentemente 
a Palazzo di Giustizia 

Franco Scottoni 

SOSPESI DALL'INCARICO SINDACO, VICESINDACO E DUE ASSESSORI 

ESAUTORATA DAL GIUDICE LA GIUNTA DI S. FELICE 
Privati delle proprie funzioni amministrative anche tre consiglieri comunali e l'ufficiale sanitario 

Drammatico episodio in una casa di Terracina 

Fugge dal manicomio e per 3 ore 
minaccia i familiari con le armi 

Un uomo di 28 anni . Fran­
cesco Recchia. è riuscito a 
fuggire ieri pomeriggio dal­
l'ospedale psich.atr:co di 
Miano (Napoli) e una vo'.ta 
costretti due automob.lisi: a 
dargli un passaggio ha rag­
giunto la sua casa di Terra-
Cina dove per t re ore ha te­
nuto i propri familiari sotto 
la minaccia delle armi, un 
fucile da caccia e due pisto­
le. Soltanto dopo diversi ten­
tativi. e quando la casa era 
s ta ta circondata dai carabi­
nieri, il Recchia, si è lasciato 
convincere dal parroco, mons. 
Natalinl. a desistere dal suo 
at teggiamento e a consegnar­
si ai carabinieri. 

Francesco Recchia era sta-

> to ricoverato nel manicomio 
! di Miano dopo che aveva ten-
. t a to d: uccidere la moglie e 
' la figlioletta di 11 mesi. Non 
! si conosce ancora per quale 
I t ramite l'uomo sia riuscito a 

procurarsi !e armh Con ;! fu-
c.'.e a tracolla, comunque, ha 
ot tenuto un passaggio da 
due automobilisti su una 
« 500 » e ha offerto loro 100 
mila lire a testa per essere 
accompagnato a casa, in via 
Scifa, a Terracina. Quando i 
due si sono accorti delle 
«s t ranezze» del passeggero 
lo hanno pregato di scende­
re ma questi li ha minaccia­
ti con le pistole e una volta 
arrivato a casa li ha co­
stret t i ad entrarvi 

Sindaco, vicesìndaco e due 
assessori sospesi dall'incari­
co; uguale provvedimento per 
t re consighen comunali 
(membri della commissione 
urbanist ica) , per l'ufficiale 
sanitario, il capo dell'ufficio 
tecnico comunale, e il suo 
predecessore; uno sessantina 
di persone, fra amministra­
tori e tecn.ci del Comune, 
proprietari edilizi e costrutto­
ri. incriminate per « interesse 
privato in a t t i d'ufficio e vio­
lazione delle norme urbanisti­
che ». Questo a due mesi dal 
suo avviso, il bilancio dell'in­
chiesta condotta dal giudice 
istruttore di Latina. Ottavio 
Archidiacono. sui gravi ille­
citi edilizi che negli ultimi 
anni hanno deturpato irrime­
diabilmente il promontorio 
del Circeo. 

La prima conseguenza del­
la raffica di sospensioni e 
avvisi di reato, che ol tretut to 
non sembra ancora conclusa 
(qualcuno parla addir i t tura di 
sospensione dell'intero Consi­
glio comunale) è s ta ta l'aper­

tura ufficiale della crisi, av- ; 
venuta nei giorni scorsi dopo 
che il sindaco (il socialista 
Enzo Pasciuti» e poi uno do­
po l'altro tut t i i membri del­
la giunta PSI-PSDI. si sono 
d.messi dall'incarico. Finora 
l'assemblea mun.cipale non è 

j riuscita ad eleggere un nuovo 
I esecutivo, e una soluzione ra-
i pida della crisi sembra im­

probabile. dal momento che 
la maggioranza del Consiglio 
comunale è sotto inchiesta. 

Il procedimento giudiziario 
per il « sacco del Circeo » 
è iniziato ufficialmente nei 
primi giorni di luglio, dopo 
la conclusione della inchiesta 
condotta dal sosti tuto procu­
ratore Infelisi. che aveva 
chiesto l ' incnmmazione di 
sessanta persone, e disposto 
il sequestro di oltre 400 co­
struzioni abusive. 

Il giudice Archidiacono. do­
po aver accolto le richieste 
del sosti tuto procuratore fir­
mando sessanta avvisi di rea­
to — fra gli incriminati, oltre 

al l 'at tuale sindaco di San Fe­
lice. i - suoi due predecessori 
democristiani Tucciarone • 
Cresci — ha ìniz.ato gli in­
terrogatori. Nei giorni scorti 
il magistrato ha ascoltato ie 
deposizioni dei pr.ncipali im­
putat i . che sono accu=at. di 
aver concesso licenze edilizie 
e consen:ito lottizzazioni ,n 
aree che le lezzi urbanisti­
che vincolano a \erde . 

Lutto 
E' scomparso, a'.letà di 52 

anni . Att.ho Zazza. padre del 
compagno Marcello, aut is ta 
del nostro giornale. I fune­
rali par t i ranno alle 11 di do­
mani dalla clinica villa Gio­
vanna. in via Ramazzmi. Al­
la moglie Luciana, ai caro 
Marcello e a tut t i i famiglia­
ri le fraterne condoglianse 
della sezione Nuova Tusoote-
na e dell'Unità. 
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